
 

REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2025 
 

Codice A2102C 
D.D. 15 dicembre 2025, n. 318 
''Approvazione Bando per il rinnovo delle flotte delle imprese piemontesi'' e DD n.241 del 
02/04/2025 ''Approvazione del Bando''. Acquisizione di servizi per la realizzazione della 
campagna social relativa alla promozione del Bando. Affidamento ai sensi dell'art. 50, comma 
1 lettera b) del D. Lgs. 36/2023. Spesa complessiva di euro 13.044,24 sul cap. 114286/2025 - 
prenotazione n. 6624/2025 e cap. 114286/2026 - pren.. 
 
 

 

ATTO DD 318/A2102C/2025 DEL 15/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2100B - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI 
A2102C - Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne e URP 
 
 
OGGETTO:  “Approvazione Bando per il rinnovo delle flotte delle imprese piemontesi” e DD 

n.241 del 02/04/2025 “Approvazione del Bando”. Acquisizione di servizi per la 
realizzazione della campagna social relativa alla promozione del Bando. Affidamento 
ai sensi dell’art. 50, comma 1 lettera b) del D. Lgs. 36/2023. Spesa complessiva di 
euro 13.044,24 sul cap. 114286/2025 - prenotazione n. 6624/2025 e cap. 
114286/2026 – prenotazione n. 1633/2026. CUP n. J68C24000500001. CIG 
B9866C6418. 
 

Premesso che: 
 
la legge regionale n. 43/2000 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento 
atmosferico”, disciplina la materia della qualità dell’aria, prevedendo che il Piano regionale di 
qualità dell’aria definisca le azioni finalizzate alla riduzione e controllo delle emissioni in atmosfera 
per ambiti di intervento;  
 
la Giunta Regionale con D.G.R. n. 9-810/2025/XII del 24 febbraio 2025, ha disposto: 
 
- di approvare, in attuazione del Piano regionale della qualità dell’aria (DCR n. 18-28783 del 10 
dicembre 2024), la Misura, per gli anni 2025-2026, di sostegno all’acquisto di mezzi commerciali 
sostenibili per le micro, piccole e medie imprese (MPMI), denominata “Incentivare il rinnovo delle 
flotte delle imprese piemontesi”, con dotazione finanziaria complessiva pari a euro 4.375.440,00, di 
cui alle quietanze n. 47.571 del 20 dicembre 2024 e n. 47.570 del 20 dicembre 2024, iscritte a 
bilancio con DGR n. 14-696 del 30 dicembre 2024 e successivamente accertata in entrata e 
prenotata in spesa con determinazione dirigenziale n. 1121/A1602B/2024 del 31 dicembre 2024; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore A1602B Emissioni 
e rischi ambientali l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della 
deliberazione medesima, nonché per l'individuazione del soggetto attuatore della misura; 



 

 
dato atto che la Misura approvata (CUP n. J68C24000500001) consta di quattro linee di 
finanziamento, di cui una destinata alle attività di comunicazione: “Linea di finanziamento 4 – 
Comunicazione” per complessivi euro 200.000,00, di cui euro 100.000,00 sull’annualità 2025 ed 
euro 100.000,00 sull’annualità 2026; 
 
vista la determinazione dirigenziale n.241 del 02/04/2025 “Approvazione del Bando”; 
 
considerato che il piano di comunicazione si pone come obiettivi: 
 
• Informare: comunicare in maniera chiara ed esaustiva i requisiti, le modalità di accesso e i benefici 
del bando a tutte le categorie interessate (imprese di trasporto, ditte autonome, operatori logistici, 
amministratori locali); 
• Sensibilizzare: sottolineare il valore ambientale e sociale della rottamazione, ponendola come 
strumento per diminuire l’inquinamento e migliorare la mobilità; 
• Coinvolgere: incentivare la partecipazione attiva tramite campagne di comunicazione integrata, 
punti informativi e partner locali; 
• Differenziarsi: valorizzare il bando evidenziando le specificità e i benefici esclusivi per il territorio 
piemontese, rafforzando il senso di appartenenza e responsabilità locale; 
 
i target di riferimento della campagna sono: 
 
• Imprese e operatori del settore trasporti e logistica; 
• Imprese artigiane e ditte individuali; 
• Enti locali, associazioni industriali e di categoria; 
• Media locali e istituzionali; 
• Cittadini interessati ai temi ambientali e di mobilità sostenibile; 
 
Considerato che è opportuno informare nel modo più capillare possibile il target di riferimento, 
dando indicazione della misura e della possibilità di usufruire dell’incentivo per la rottamazione dei 
veicoli commerciali, si ritiene necessario predisporre un piano media che permetta di raggiungere 
tutto il territorio regionale utilizzando diversi strumenti di comunicazione; 
 
considerato che è stato definito, in accordo con la Direzione Ambiente, Energia e Territorio, un 
piano media che ha individuato come strumenti utili alla comunicazione l’acquisizione di spazi 
sulla carta stampata, in particolare sull’edizione locale dei principali quotidiani nazionali (La 
Stampa, Repubblica, Corriere, Il Sole 24 Ore), sui quotidiani distribuiti sul territorio con una 
diffusione capillare su Torino Città e in Piemonte quali Torino Cronaca e Il Giornale del Piemonte e 
della Liguria, acquisendo inoltre anche banner sulla versione web, l’affissione statica nella città di 
Torino e un road show con “ad bike” in Torino e nei capoluoghi di provincia per distribuire 
materiale promozionale e circolare presso mercati e centri cittadini al fine di informare la 
popolazione, oltre che una campagna sul web e sui canali social; 
 
considerato che il piano sarà integrato dall’utilizzo di spazi già acquisiti e messi a disposizione 
dell’iniziativa da parte del Settore Comunicazione, ufficio stampa, relazione esterne e URP sui 
periodici locali online, sulle emittenti radiofoniche locali e sulle emittenti televisive locali;  
 
considerato che con precedenti atti amministrativi sono stati affidati gli incarichi per l’affissione 
statica su Torino, per il piccolo road show con “ad bike” sul territorio regionale e per la 
realizzazione della pianificazione sulle testate giornalistiche; 
 



 

considerato che è utile comunicare l’iniziativa anche sul web e sui canali social media e che si 
ritiene opportuno incaricare un soggetto altamente specializzato nella gestione di una campagna 
social con creazione di contenuti e acquisto di sponsorizzate, a partire dalle grafiche fornite da 
Regione Piemonte, richiedendo nel dettaglio i seguenti servizi: la comunicazione sui canali FB e IG 
con creazione di nuovi contenuti e pubblicazione di n. 3 post, stories o caroselli a settimana su 
ognuno dei canali; la promozione dell’iniziativa tramite la piattaforma Google Ads per il periodo di 
durata della campagna (due mesi non consecutivi) e il monitoraggio sull’andamento della campagna 
per una eventuale rimodulazione della stessa per il raggiungimento dell’obiettivo di informare il 
target di riferimento della campagna ( micro, piccole e medie imprese operanti in Piemonte); 
 
 
dato atto che si è provveduto ad attivare sul Mepa un confronto di preventivi (n. 5805128) invitando 
a presentare offerta le seguenti società: 
 
- Mate S.r.l. 
- Asset Media S.r.l. 
- Qweb S.r.l. 
- Officina Tech S.r.l. 
 
preso atto che al termine della scadenza di presentazione dell’offerta hanno presentato le società 
Mate S.r.l. e Officina Tech S.r.l.; 
 
considerato che è stata presentato, oltre all’offerta economica, anche il dettaglio delle voci di costo 
rispetto alle richieste effettuate così come di seguito specificato: 
 
• Mate S.r.l. ha presentato un’offerta di euro 10.500,00 oltre l’Iva dettagliando i costi come segue: 
- creazione nuovi contenuti e piano editoriale: 5.000,00 euro 
- budget campagna ADV social e web: 5.000,00 euro 
- monitoraggio: 500,00 
• Officina Tech S.r.l. ha presentato un’offerta di euro 10.800,00 oltre l’Iva dettagliando i costi come 

segue: 
- creazione nuovi contenuti e piano editoriale: 2.000,00 euro 
- budget campagna ADV social e web: 8.000,00 euro 
- monitoraggio: 800,00 
 
valutato che, analizzando il dettaglio dei costi, la proposta maggiormente efficace in relazione al 
budget investito in ADV, che garantisce dunque un’esposizione maggiore del messaggio e una 
maggiore visibilità, risulta essere quella presentata dalla società Officina Tech, si ritiene opportuno 
procedere in trattativa diretta con Officina Tech S.r.l.;  
 
verificato che la Centrale di Committenza Regionale (SCR) non ha ad oggi stipulato alcuna 
convenzione per i servizi in oggetto e che non sono attive convenzioni Consip S.p.A. di cui all’art. 
26 della legge 488/1999 e s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli in argomento; 
 
considerato dunque di affidare l’incarico per il servizio sopra descritto all’operatore economico 
Officina tech S.r.l., Via Colli, 1, 10128 Torino, P. Iva 11810610011 (cod. ben 365748), che alla 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta, ha presentato una proposta economica, 
comprensiva del miglioramento del prezzo, per complessivi euro 13.044,24 di cui euro 10.692,00 
per i servizi ed euro 2.352,24 per l'Iva di legge al 22%, soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; a tale servizio è associato il CIG B9866C6418; 
 



 

 
al progetto è associato il CUP J68C24000500001; 
 
dato atto che alla copertura della spesa complessiva di euro 13.044,24 si farà fronte con le seguenti 
prenotazioni: - n. 6624/2025 della Direzione Ambiente, Energia, Territorio - Settore Emissioni e 
Rischi Ambientali assunta allo scopo sul capitolo 114286/2025 con Determinazione Dirigenziale n. 
1121 del 31/12/2024, e con prenotazione n. 1633/2026 della Direzione Ambiente, Energia, 
Territorio - Settore Emissioni e Rischi Ambientali assunta allo scopo sul capitolo 114286/2026 con 
Determinazione Dirigenziale n. 241 del 02.04.2025; 
 
verificato che gli importi prenotati dalla Direzione Ambiente, Energia, Territorio – Settore 
Emissioni e Rischi Ambientali sono già stati precedentemente accertati sul cap. 22173/2024 
(accertamento n. 4636/2024) con determinazione dirigenziale n. 1121 del 31/12/2024 e sul cap. 
22173/2026 (accertamento n. 210/2026) con determinazione dirigenziale n. 241 del 2.04.2025; 
 
dato atto che, relativamente all’affidamento in oggetto, in ottemperanza agli obblighi normativi 
vigenti in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, si è provveduto ad acquisire:  
 
le dichiarazioni sostitutive contenute all'interno del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), 
art. 85 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., che recepisce l'art. 59 della direttiva 2014/24/UE; 
il documento unico di regolarità contributiva (DURC) per gli operatori economici indicati 
nell’allegato 1);  
la dichiarazione sostitutiva con la quale si dichiara l’accettazione del Patto di Integrità; 
la dichiarazione sostitutiva inerente la comunicazione del C/C dedicato alle commesse pubbliche, ai 
sensi del comma 7 del medesimo art. 3, della citata Legge n. 136/2010;  
 
  
dato atto che:  
 
- in riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive (D.lgs. 
n. 118/2011), la spesa è imputabile all'annualità 2025 ed in parte all’annualità 2026; 
- i capitoli n. 114286/2025 e n. 114286/2026 risultano pertinenti e presentano la necessaria 
disponibilità la cui transazione elementare è rappresentata nella “Appendice A - Elenco registrazioni 
contabili”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla dotazione 
finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
- la natura della spesa è non ricorrente; 
- la spesa è finanziata da risorse fresche; 
- il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (oneri indiretti); 
- la fonte dell'entrata che finanzia la spesa è da rinvenirsi in fondi statali e fondi regionali; 
- il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9 del 16/7/2021 e s.m.i. con DPGR 
del 21 dicembre 2023 N. 11/R, Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)”; 
- il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
 
ritenuto di impegnare l’importo complessivo di euro 13.044,24, necessario all’affidamento dei 



 

servizi a favore di Officina tech S.r.l., Via Colli, 1, 10128 Torino, P. Iva 11810610011 (cod. ben 
365748), così come di seguito descritto: 
- euro 12.481,07 o.f.i. mediante riduzione della prenotazione n. 2025/6624 effettuata dalla 
Direzione Ambiente, Energia e Territorio; 
- euro 563,17 mediante riduzione della prenotazione n. 2026/1633 effettuata dalla Direzione 
Ambiente, Energia e Territorio; 
 
 
dato atto che la transazione elementare è rappresentata nell’allegato "Appendice A - Elenco 
registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
dato atto che i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla 
dotazione finanziaria del competente capitolo di spesa del Bilancio regionale;  
 
il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti); 
 
dato altresì atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per 
rischio di interferenza e che non sussiste l’obbligo di procedere alla redazione del Documento 
Unico Valutazione Rischi da Interferenze (DUVRI), ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D. Lgs n. 
81/2008, in quanto non sono state rilevate interferenze; 
 
dato atto che l’acquisizione del servizio oggetto del presente affidamento non riveste un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 48, comma 2 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. e 
che l’assenza di interesse è stata dedotta in base alla presenza dei seguenti elementi: valore 
economico dell’appalto e posizione geografica; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.Lgs 36/2023, il R.U.P. è la dott.ssa Alessandra 
Fassio, Dirigente Responsabile del Settore Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne e 
U.R.P, firmatario del presente provvedimento; 
 
ritenuto di individuare, ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 36/2023, come Direttore di esecuzione del 
contratto (D.E.C.) la dott.ssa Mariangela Frualdo, funzionaria del Settore Comunicazione, ufficio 
stampa, relazioni esterne e U.R.P; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8 - 8111 del 
25/01/2024;  
 
tutto ciò premesso; 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• - la Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la 
legge regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 



 

• - la Legge 266/2002 "Documento unico di regolarità contributiva"; 

• - la Legge regionale n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 

• - la Legge 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• - la Legge 217/2010 "Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza"; 

• - il decreto legislativo n. 165 del 30/03/2011 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", artt. 4, 16 e 17; 

• - il decreto legislativo n. 118 del 23/06/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• - la Legge 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• - il decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• - la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• - il decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

• - la D.G.R. n. 8 - 8111 del 25/01/2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. n. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 
14 giugno 2021 n. 1- 3361"; 

• - la D.G.R. n. 13-3370 del 30/05/2016 "Approvazione dello schema di protocollo d'intesa 
con le organizzazioni sindacali recante "Linee guida in materia di appalti pubblici e 
concessioni di lavori, forniture e servizi" e direttive volte alla sua attuazione"; 

• - la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017); 

• - la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18. Approvazione 
nuovo regolamento"; 

• - il Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9/R del 16 luglio 2021; 

• - il DPGR del 21dicembre 2023 N. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale)"; 

• - la D.G.R. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 



 

A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017; 

• - la D.G.R. n. 38-1162 del 26 maggio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027" e dato 
atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza; 

• - la Legge regionale n. 1 del 27 febbraio 2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027"; 

• - la Legge regionale n. 2 del 27 febbraio 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-
2027"; 

• - la DGR n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025- 2027."; 

• - la Legge regionale n. 16 del 06 agosto 2025 - Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027; 

• - la DGR 5-1482/2025/XII - Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. Attuazione della 
Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027.; 

 
DETERMINA  

 
- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, nell'ambito delle azioni di comunicazione 
relative alla promozione del Bando per il rinnovo delle flotte delle imprese piemontesi come 
previsto dalle DCR 18-28783 del 10/12/2024 Piano Regionale di qualità dell’aria, DGR 9-810 del 
24/02/2025, alla realizzazione della campagna social per la promozione del bando relativo al 
rinnovo delle flotte delle imprese piemontesi; 
 
di affidare l’incarico per la realizzazione dei servizi in oggetto, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett b) 
del D.Lgs. 36/2023 s.m.i, all’operatore economico Officina tech S.r.l., Via Colli, 1, 10128 Torino, P. 
Iva 11810610011 (cod. ben 365748), per complessivi euro 13.044,24 di cui euro 10.692,00 per i 
servizi ed euro 2.352,24 per l'Iva di legge al 22%, soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; a tale servizio è associato il CIG B9866C6418; 
 
di dare atto che al progetto è associato il codice CUP J61B21006700001; 
 
di dare atto che l’affidamento dei servizi sopra indicati sarà effettuato mediante stipula sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
di impegnare l’importo complessivo di euro 13.044,24, necessario all’affidamento dei servizi a 
favore di Officina tech S.r.l., Via Colli, 1, 10128 Torino, P. Iva 11810610011 (cod. ben 365748), 
così come di seguito descritto: 
- euro 12.481,07 o.f.i. mediante riduzione della prenotazione n. 2025/6624 effettuata dalla 
Direzione Ambiente, Energia e Territorio; 
- euro 563,17 mediante riduzione della prenotazione n. 2026/1633 effettuata dalla Direzione 
Ambiente, Energia e Territorio; 
 
la transazione elementare dei movimenti contabili è rappresentata nell’allegato “Appendice A –
Elenco registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  



 

 
di dare atto che il presente accertamento è stato assunto con precedente atto amministrativo redatto 
dalla Direzione Ambiente, Energia e Territorio;  
 
di dare atto che l’affidamento dei servizi sopra indicati sarà effettuato mediante lettera di incarico il 
cui schema è allegato alla presente determinazione – Allegato 1), quale parte integrante e 
sostanziale e che contestualmente si approva; 
 
di riservare all’Amministrazione la possibilità di richiedere l’esecuzione anticipata del contratto 
nelle more della formale sottoscrizione, ai sensi dell’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
 
  
di dare atto che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica; 
 
di subordinare l’efficacia del presente affidamento e del relativo contratto, all’esito positivo della 
verifica dei requisiti di ordine generale, ai sensi dell’art.94 del D.Lgs. 36/2023;  
 
di dare atto che si darà avvio alla fase di liquidazione della spesa a seguito di presentazione di 
fatture elettroniche debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale 
e fiscale, emesse secondo le modalità precisate nella lettera d’incarico, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 
Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.LGS 36/2023 il Responsabile Unico del Procedimento è la 
dott.ssa Alessandra Fassio, Dirigente Responsabile del Settore Comunicazione, Ufficio Stampa, 
Relazioni esterne e U.R.P, firmatario del presente provvedimento;  
 
ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 36/2023, il Direttore di esecuzione del contratto (D.E.C.) è la 
dott.ssa Mariangela Frualdo, funzionario del Settore Comunicazione, Ufficio Stampa, Relazioni 
esterne e U.R.P;  
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte, e di 
dare atto che la stessa è soggetta agli obblighi di trasparenza ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) 
e comma 2 e dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. ai sensi dell’art. 120 comma 5 del 
D. Lgs. 104/2010 “Codice del Procedimento Amministrativo” (C.P.A.), entro il termine di 30 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto. 
 
 
  
MF 
 
 

LA DIRIGENTE (A2102C - Comunicazione, ufficio stampa, 
relazioni esterne e URP) 
Firmato digitalmente da Alessandra Fassio 

 
 



 

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
schema_affidamento_incarico_art.50_DLgs_36_2023.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Oggetto: Affidamento incarico, ai sensi dell’art. art. 50, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; servizi ..………………………….. 

RdO o TD MePA: ……………………………..
CIG ……………..
CUP ………….

Con  determinazione  dirigenziale  n.  ………………………..  del  …………………………………,  vi  è  stato  affidato  l’incarico  per  la 
realizzazione dei servizi di cui all’oggetto, come di seguito dettagliato.

ESECUZIONE DEL SERVIZIO
L’incarico ha per oggetto ………………………………………………………...

IMPORTO DEL SERVIZIO
L’importo per la realizzazione, a corpo, dei seguenti servizi:
…………………………………………….. 
è pari ad Euro ……………………………..., di cui Euro …………………. per la prestazione ed Euro …………………… per l’IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972.

DURATA DEL SERVIZIO
Il servizio si concluderà il ……………………………….
L’amministrazione,  nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa,  si riserva la facoltà di 
prolungare la scadenza del contratto per l’esecuzione dei servizi non resi entro la scadenza, previo accordo da parte della società  
affidataria.

MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO D’OPERA
Nel  corso del  rapporto contrattuale,  è  facoltà dell'Amministrazione richiedere  variazioni  compensative,  senza variazioni  di  costo 
complessivo del servizio, previo accordo tra le parti.

FATTURAZIONE
L’importo sarà corrisposto dalla Regione Piemonte a seguito dell'invio di fatture elettroniche, che dovranno essere formalmente e 
fiscalmente corrette, sulla piattaforma di interscambio, CUU (Codice Univoco Ufficio) BR4EG5.

Prima  della  fatturazione  dovrà  essere  inviata  al  Settore  scrivente (Pec:    relazioniesterne@cert.regione.piemonte.it  ),   relazione 
dettagliata dei servizi svolti, corredata di eventuali giustificativi.

La fattura dovrà essere intestata a:
REGIONE PIEMONTE
SETTORE COMUNICAZIONE, UFFICIO STAMPA, RELAZIONI ESTERNE E URP
PIAZZA PIEMONTE 1 – 10127 TORINO
P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016
codice univoco ufficio IPA  : BR4EG5.  

Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei 

Settore Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne, URP

Piazza Piemonte, 1
Torino

Spett.le ………………………………..
PEC: 



La fattura elettronica, o altro documento fiscale probante, dovrà  contenere:

 obbligatoriamente il CIG, e l’eventuale CUP, se presente, nel campo “DATI DELL’ORDINE DI ACQUISTO”;
 la dicitura “soggetta a scissione dei pagamenti” nel “CAMPO IVA”;
 il numero della determinazione dirigenziale n. …………… del ……………... nel campo “IDENTIFICATIVO ORDINE DI ACQUISTO”;
 il codice IBAN del Conto Corrente Dedicato, nel campo “DATI RELATIVI AL PAGAMENTO”, corrispondente a quanto indicato  

nella dichiarazione sostitutiva caricata in trattativa diretta/Richiesta di Offerta sul MePA, ai sensi dell’art. 25 del decreto 
legge 66/2014, come convertito in L. 89/2014, sui flussi finanziari ;

 la tipologia del servizio effettuato,  nel campo “DATI GENERALI DEL DOCUMENTO – causale“.

La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato all’ottenimento con esito positivo 
del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), ai sensi del D.M. del 30/1/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla  
Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL. 

OBBLIGHI DEL FORNITORE
Il fornitore si impegna:

• ad assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario  
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di antimafia” e s.m.i.;

• a trasmettere alla Regione Piemonte entro quindici giorni dalla stipulazione, copia di eventuali contratti sottoscritti con i  
subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica 
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di  
cui alla legge 136/2010;

• a non concludere contratti di  lavoro subordinato o  autonomo,  e  non attribuire  incarichi  ad ex  dipendenti che hanno  
esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei  
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, nel rispetto del PIAO 2025-2027 della Regione Piemonte;

• a rispettare il  patto di integrità, come da documentazione presentata sul MePA,  nel rispetto del  PIAO  2025-2027  della 
Regione Piemonte; 

• a  rispettare  gli  obblighi  di  condotta  delineati  dal  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della  Giunta  regionale, 
consultabile sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali - 
https://trasparenza.regione.piemonte.it/disposizioni-generali/atti-generali, per quanto compatibili con il servizio affidato;

PENALI
La Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., si riserva di applicare, previa comunicazione scritta, una penale  
per il ritardo dell'esecuzione, che causi un danno all’Amministrazione o all’immagine dell’Ente.
Le penali  sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale e  
determinate in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo. 
Le penali non possono comunque superare, complessivamente, il 10% dell’ammontare netto contrattuale. 

La  presente  dovrà  essere  firmata  dal  legale  rappresentante  per  accettazione,  e  restituita  all’indirizzo  Pec:  
relazioniesterne@cert.regione.piemonte.it 

          Alessandra Fassio
Il presente documento è sottoscritto con firma
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005.

Per accettazione
(data e firma del legale rappresentante)

Piazza Piemonte, 1
Torino


